
Non è bastata la safety car, entrata
in pista la bellezza di quattro volte,
ad arrestare la marcia trionfale del-
le Red Bull nel Gp più blasonato del-
la stagione, con quella di Webber
che ha controllato la monoposto ge-
mella del più giovane e pretenzioso
Vettel. Un australiano di nuovo pri-
mo, dopo 51 anni, nel Principato,
visto che nel 1959 a farlo era stato il
mitico Jack Brabham. Ora Webber
e Vettel sono appaiati, con lo stesso
punteggio, in testa al campionato.
Cosa buona e giusta, dato che par-
liamo del miglior team del circus,
troppo spesso bersagliato da sfortu-
ne di vario tipo. Terzo un ottimo Ro-
bert Kubica, che con la Renault com-
pleta il trionfo della casa francese,
visto che anche le Red Bull sono
spinte dai propulsori d’oltralpe.

LAMCLARENCEDE

La Ferrari limita i danni, in una gior-
nata in cui Jenson Button è costret-
to ad abbandonare la contesa, per il
cedimento del propulsore della
McLaren, dopo una serie infinta di
gare concluse. Il quarto posto di

Massa e il sesto – miracoloso -di Alon-
so, dopo che lo spagnolo era partito
dai box per l’incidente occorsogli sa-
bato, sono oro colato per gli uomini
del Cavallino. Fernando è stato tutta
la gara dietro alla McLaren di Hamil-
ton, ma davanti alla Mercedes di
Schumacher. Che all’ultima curva lo
ha passato, subito dopo che la safety
car era rientrata ai box. Penalizzazio-
ne di 20 punti per il tedesco (retroces-
so al 13˚ posto), in base all’articolo
40 del regolamento, che impedisce
di sorpassare, se non nel giro successi-
vo al rientro della stessa safety car.
Ma il Kaiser non è nuovo a manovre
discusse. Per il resto il toboga di Mon-
tecarlo non ha offerto spunti, se non i
tanti sorpassi effettuati da Alonso ai
danni dei peones di questa F1, che
schiera in campo macchine troppo di-

verse tra di loro. In più, ad aiutare
l’asturiano, ha contribuito la saggia
strategia della Ferrari, che ha effet-
tuato il pit stop dopo un solo giro,
quando la prima delle quattro safety
car è entrata in pista dopo lo spettaco-
lare incidente che ha visto protagoni-
sta la Williams di Hulkenberg. Fer-
nando ha infatti potuto proseguire fi-
no alla fine, visto che Montecarlo
non massacra troppo le gomme. In
compenso a uscirne a pezzi sono sta-
te diverse macchine.

La Williams sopracitata di Hulken-
berg, imitata al 32˚ giro dalla vettura
gemella di Barrichello. Che ha getta-
to per la rabbia il volante in pista, col-
pendo quasi la Force India di Liuzzi.
Sul finire il festival della frittate lo ha
completato la Lotus di Trulli, autore
di un sorpasso folle sulla Hispania di

Chandhock, con l’indiano che si è
visto passare a pochi millimetri dal
casco la monoposto del pilota italia-
no. Pochi giri prima ci si era messo
di mezzo persino un tombino salta-
to, a rallentare la marcia trionfale
di Webber. «Il giorno più importan-
te della mia vita – le parole dell’au-
straliano - Sono stato messo alla
prova, ma ne esco con un trionfo da
raccontare ai nipoti e con il primo
posto nel mondiale». L’onore della
armi è arrivato da Vettel , «comun-
que soddisfatto perché ho raccolto
punti pesanti». Euforico Alonso:
«Abbiamo dimostrato che ci siamo,
ogni punto è fondamentale, ai fini
del titolo». E 8 piloti racchiusi in 24
punti sembrano dargli ragione.
Prossimo appuntamento, tra due
settimane, in Turchia.❖

p Formula 1 aMontecarlo: dominanoWebber eVettel, terzo Kubica. Otto piloti in 24 punti

p Lo spagnolo delle Rosse, partito dai box, arriva fino al sesto posto. Schumacher penalizzato
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LeRedBull damigelle del Principato
Ferrari, rimontamiracolo di Alonso

Sul tracciato di Montecarlo si
impone la coppia di leader del
mondiale di Formula 1, Web-
ber e Vettel, con la Red Bull che
controlla la gara. Massa quar-
to, Alonso 6˚ risalendo dal fon-
do. Male le McLaren.
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